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I materiali da costruzione 

Il materiale litico impiegato nella costruzione delle strutture murarie del mastio, della 

cinta fortificata e della cisterna ad essa adiacente (Su Zubu) provengono tutti dal territo-

rio di Sardara e sono riconducibili a sei gruppi: scisti, arenarie, arenarie marnose, basalti, 

trachiti e ciottoli fluviali (fig. 1)1.  

 
Fig. 1 - L’angolo Nord-Est all’esterno del muro perimetrale del mastio (foto di Unicity S.p.A.).  

                                                           
1 UCCHEDDU 2004, p. 187. 
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Lo scisto è stato messo in opera prevalentemente in blocchi appena sbozzati oppure senza 

alcuna lavorazione, mentre le arenarie e le arenarie marnose sono state impiegate in bloc-

chi sbozzati o squadrati (fig. 2).  

 
Fig. 2 - Tessitura muraria all’interno dell’ambiente theta (foto di R. Bordicchia). 

Basalti e trachiti risultano lavorati sommariamente ma, talvolta, si ritrovano come blocchi 

squadrati o come materiale di riutilizzo come, per esempio, frammenti di macine preisto-

riche e romane2. Nel corso delle indagini archeologiche all’interno del mastio sono state, 

inoltre, recuperate notevoli quantità di materiali fittili da costruzione (fig. 3), apparte-

nenti a diverse tipologie funzionali quali i manufatti per la copertura del tetto (coppi ed 

embrici), mattoni e mattonelle, gli elementi di conduzione delle acque piovane (tubi fittili 

e coppi di gronda)3. 

                                                           
2 Ibidem, p. 188. 
3 ARRU 2001, pp. 115-124. 



 
 

 
4 

I leganti utilizzati nelle murature possono essere ricondotti a tre varietà di malta di calce, 

che si differenziano in base al colore, alla consistenza e al tipo di inclusi; risulta utilizzata 

anche una malta a base di fango. 

I rivestimenti pavimentali sono stati riconosciuti di quattro differenti tipi: cocciopesto, 

conglomerato cementizio, ciottoli, lastre litiche. Risulta particolarmente interessante il la-

stricato del primo cortile, realizzato con blocchi rettangolari di trachite grigia, dotati di 

una o più alette ricavate nello spessore delle lastre, così da permettere l’incastro anche 

senza legante4. 

 
Fig. 3 - Mattoni e mattonelle provenienti dal mastio del castello di Monreale 

(da ARRU 2001, pp. 117-118). 

 

 

                                                           
4 UCCHEDDU 2004, p. 189. 
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Fig. 4 - Disegno ricostruttivo di prospetto e sezione di conduttura  

realizzata con tubi fittili (foto di Unicity S.p.A.). 
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